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L’ex ambasciatore dice no alla candidatura per il Polo
Stasera il vertice a Roma in casa di Berlusconi

Romano: «Non sarò
sindaco di partito»

Voto della Lega

Il residence
riservato
ai lombardi

PAOLA SOAVE— Il Comune dà il permesso di co-
struire una residenza universitaria?
Ecco subito un emendamento, fir-
mato Lega, in cui si riserva unaquota
non inferiore al 50% dei posti ai soli
studenti lombardi. Ai fuori sede, il re-
sto. È successo l’altra sera in consi-
glio comunale, dove l’emendamen-
to, presentato da Cesare Recchi, è
passato con 17 voti contro 16,duran-
te la discussione sul residence da
realizzare in via Ampére, vicino al
Politecnico. Ed è passato nonostan-
te l’illegittimità dell’emendamento
fosse stata fatta notare sia dall’asses-
sore Giuseppe Rusconi, che da vari
esponenti dell’opposizione e alla fi-
ne dallo stesso segretario generale.
Tra l’altro, solo poco prima l’indi-
pendente Paolo Hutter aveva propo-
sto un emendamento per regolare
con una convenzione l’utilizzo del
parcheggio di 40 posti che sarà co-
struito sotto la residenza studente-
sca. Ma l’assessore Rusconi ha spie-
gato che il Comune non ha il diritto
di metter bocca perchè non sono di
sua pertinenza nè il posto nè i finan-
ziamenti, che vengono per il 50% dal
Bologna e il 50% della Regione Lom-
bardia. La stessa risposta ha avuto
l’emendamento Recchi, che è stato
mantenuto. Solo dopo che l’illegitti-
mità era stata ribadita dalla segrete-
ria generale, qualcuno nella Lega sa-
rebbe stato disposto anche a ripete-
re la votazione, ma alla fine hanno
deciso di lasciare l’emendamento e
aspettare il responso delCoreco.

«Incredibile che abbiano insistito
per votarlo ugualmente, assumen-
dosi la responsabilità del possibile
annullamento dell’intera delibera»,
dice Valter Molinaro del Pds. «È chia-
ro - commenta - che la Lega ha ini-
ziato la sua campagnaelettorale, im-
postandola sulla sua caratterizzazio-
ne «etnica» e localistica. I dueesempi
dell’altra sera mostrano questo tipo
di impostazione. Che fa il paio con
l’ordine del giorno Bernardelli, pre-
sentata sempre l’altra sera ma di-
chiarato non legittimo, in cui ci si ap-
pellava all’inesistente presidente del
parlamentodellaPadania».

Intanto, il consigliere di An Riccar-
do De Corato, che parla di «delirio
padano», ha già presentato ricorso al
Coreco, chiedendo l’annullamento
del solo emendamento incriminato,
ma c’è il rischio che venga cassata
l’intera delibera. Gianfranco Lucini,
del Cdu, definisce l’emendamento
«un atto miope perfino nella logica
stessa dei leghisti, visto che la cosid-
detta Padania è comunque ben più
grande del perimetro della Lombar-
dia». E Giampiero Borghini, di Fidu-
cia in Milano: «Il provvedimento non
solo è anticostituzionale - dice - ma
soprattutto stupido, che è ancora
peggio. Forse nessuno ha mai spie-
gato ai leghisti che la forza di questa
città, prima che venga del tutto disin-
tagrata, è nella forza di attrazione del
suo sistemauniversitario».

DopoLetiziaMoratti eGiulio Tremonti, ancheSergio
Romanodice“nograzie”. «Preferiscocontinuarea fare il
commentatorepolitico - ci hadichiarato ieri sera l’ex
ambasciatore - inoltre la riformadei sindaci è stata fatta
soloametà. I partiti sonoancora troppopresenti». Così
nelPolo continuanoacaderepetali unodopo l’altro, e
alla finepotrebbe spuntarla ancoraAchilleSerra, sempre
inpolepositionanche se restanoalte le azioni diRoberto
Formigoni. Le smentitedel presidentedellaRegione
infatti nonhanno convintonessuno. Intanto in città
fiorisconocomitati spontanei per sostenerenuovi
candidati. Infine, in molti ambienti nonsi escludeche la
candidaturadiMassimoMoratti possa riemergeredalle
sabbiemobili. È la tesi dell’ex sindacoPieroBorghini: «Se

il Polo -diceBorghini - dovesse trovareuncandidato
fortissimoMoratti potrebbe ripensarci e scendere in
campo». I comitati spontanei, dicevamo.Uno, il
”Comitato sindacodiMilano”a sostegno diOmbretta
Colli (di Forza Italia), l’altro, “Comitati di base della lista
Funari” che sostengono lo showman televisivo. Anchegli
ex leghisti federalisti capeggiati da Luigi Negri fanno
sapere che«i federalisti sarannopresenti conproprie
liste»enonèescluso che sia lo stessoNegri a
capeggiarle.Bottae risposta infine tra il sindacoMarco
Formentini eRiccardo DeCoratodi AlleanzaNazionale. Al
sindacocheparladi «giochetto»e ipotizza che ladatadel
votopotrebbeancoraessere rinviata,DeCorato ribatte:
«Èaffettodadelirium tremens padanus». r

ROBERTO CAROLLO

— Sembrava l’asso nella manica
di Berlusconi. Vicino al Polo ma
aperto al dialogo tanto da essere
scelto da Lucia Annunziata come
garante del telespettatore nella
puntata con l’Ulivo, abbastanza
presidenzialista da non dispiacere
ad Alleanza Nazionale, non parla-
mentare il che avrebbe garantito
dal rischio di scatenare gelosie ne-
gli ambienti di Forza Italia, per
esempio nell’ex questore Serra,
commentatore politico sulla
”Stampa” di Torino, estimatore, sia
pure da posizioni culturali e politi-
che lontane, di Massimo D’Alema.
Insomma, l’uomo giusto al posto
giusto. Invece anche Sergio Roma-
no, dopo Letizia Moratti, ha detto
no.

Dottor Romano - ha visto? - ora
circola anche il suo nome come
candidato sindaco del Polo. Lo ha
fatto apertamente Tiziana Maiolo,
e pare che Berlusconi ci conti mol-
to.

Guardi, le rispondo come ho già ri-
sposto in analoghe occasioni. Io
faccio attualmente il commentato-
re politico, il che comporta un pa-
trimonio di credibilità da difendere.
Ecco, diciamo che non ho nessuna
intenzione di rinunciare a questo
patrimonio. È la stessa risposta che
hodatoquandocircolava il miono-
meper altri incarichi.

Dunque non accetterà la candida-
tura?

Non vedo francamente le ragioni
nè le condizioni per cambiare opi-
nione.

Il suo sembra un modo molto gen-
tile per non dire al Polo un no sec-
co.

No, guardi, non è assolutamente
così, non è un problema di schiera-
mento. È davvero una questione
per così dire professionale. Mi è già
capitato altre volte di ricevere ri-
chieste, ho sempre optato per la
scelta professionale. Mi piace trop-
poscrivere.

Allora posso chiedere al commen-
tatore politico Sergio Romano, un

commento sulla vicenda delle am-
ministrative e suMilano?

Su Milano mi sentirei di fare una ri-
flessione sul fatto che il sistema sta
modificando lo spirito originario
della legge sui sindaci. Quella era
un’ottima legge, era un passo avan-
ti nella direzione di qualificare il
sindaco come “primo ministro del-
le città” che rispondeai cittadini del
suooperatodi amministratorepub-
blico.

E invece?
E invece nel frattempo è accaduto

che alla legge elettorale non si è da-
to seguito con riforme che attribuis-
sero ai sindaci diversi poteri. Il risul-
tato è che la riforma è rimasta a me-
tà e i partiti, anzichèunpasso indie-
tro, stanno facendo di nuovo un
passo avanti. Il sindaco oggi è an-
cora appoggiato sui partiti. Se ha
una maggioranza fortissima, come
Bassolino a Napoli, ce la fa. Se inve-
ce ha una maggioranza piena di
crepe, come è accadutoaMilano, è
costretto a navigare a vista. Se poi il
sindaco ha un certo carattere, co-
me Illy aTrieste, si dimette.

Tuttavia l’Ulivo a Milano, con l’im-
prenditore Aldo Fumagalli, ha
scelto di rivolgersi a una persona
che non viene dai partiti, e lo stes-
so sta tentando Berlusconi pen-
sandoapersonecome lei.

E io faccio tanti auguri sia a Fuma-
galli, sia al candidato del Polo,
quando ci sarà, perchè riescano a
valorizzare gli aspetti positivi della
legge. Ma non posso ignorare che
per entrambi il peso dei partiti che li
sostengono sarà molto, troppo im-
portante. Insomma, possono parti-
re con le migliori intenzioni, ma se
poi non avranno strumenti autono-
mi per governare, finiranno per di-
pendere sempre dai partiti. Mi pare
che l’analisi di Letizia Moratti che
ha denunciato un ritorno alla parti-
tocrazia, contenga molti elementi
di verità.

Dottor Romano, sempre nella sua
veste di commentatore, chi crede
che sarà, alla fine, il candidato del
PoloaMilano?

Difficile rispondere. Per ora conti-
nuo a leggere smentite: la Moratti,
Tremonti. Mi pare di capire che è ri-
masto incampoAchilleSerra.

ERoberto Formigoni.
Hasmentitoanche lui,no?

Tiziana Maiolo sostiene che se a
dire “non mi candido” è un’im-
prenditrice come la Moratti c’è da
crederci, ma quando a smentire è
un politico navigato, al 90% c’è da
giurare sul contrario.

Misembraunabuona risposta.

Siapronoigiochielettoraliper lacorsaaPalazzoMarino

Il candidato dell’Ulivo Aldo Fumagalli al circolo De Amicis

«Efficiente e aperta
è questa la mia Milano»

Dai socialisti
coro di no
su Martelli
Spunta Stevan

Il giorno dopo la definizione del calendario elettorale il
candidato dell’Ulivo Aldo Fumagalli si presenta ad un pez-
zo antico e importante della città, e al circolo De Amicis
parla del suo progetto di città davanti ad una platea com-
posta in maggioranza di socialisti con tanta voglia di «casa
comune». Una Milano che sappia attrarre ed offrire oppor-
tunità a lavoro e impresa, che crei cultura e sappia essere
solidale.

SILVIO TREVISANI— Il titolo del convegno dice «Ri-
formismo e innovazione, un semi-
nario per la sinistra del futuro», i lo-
cali sono quelli del Circolo De Ami-
cis, sede storica del socialismo mi-
lanese e a presiedere i lavori è Aldo
Aniasi, primo sindaco di una giunta
di sinistra in città. Inplatea, accanto
a Bruno Trentin eGinoGiugni tra gli
altri siedono Napoleone Colajanni,
Guido Martinotti, Riccardo Terzi e
MarioArtali.

Il primo argomento in discussio-
ne riguarda proprio Milano e per
AldoFumagalli è un’occasioned’o-
ro per parlare del suo progetto di
città. Certamente ad un pubblico
particolare ma anche ad un mon-
do, quello socialista, che a Milano
ha contato e può contare ancora.
«Vorrei-esordisce- lavorare per co-
struireo ricostruireunacittà capace
di offrire opportunità al lavoro e al-
l’impresa, attrattiva per qualità del-

la vita e ambiente culturale». «Oggi-
prosegue- siamo testimoni di una
realtà chiusa, incapace di qualsiasi
attrattiva che non ha più neppure
un qualsivoglia rapporto con il terri-
torio che la circonda, con il suohin-
terland, con la regione lombarda.
Eppure abbiamo una storia e sia-
mo collocati in un luogo che la ren-
de sede ideale per essere volano di
sviluppo e innovazione: dov’è finita
la vocazione ad essere motore di
impresa, vogliamo essere competi-
tivi come sede di un mercato finan-
ziario? Occorre saper attirare più
protagonisti. Milano deve essere
una città moderna ed aperta, in
grado di offrire innovazione ed effi-
cienza». «In Olanda -prosegue il
candidato dell’Ulivo- hanno adot-
tato come seconda lingua dell’am-
ministrazione pubblica l’inglese
proprio per facilitare i contatti con
le imprese multinazionali: è pensa-

bile una simile proposta da noi?».
Aldo Fumagalli insiste: «Abbiamo
quasi sfrattato la moda, sicuramen-
te gravemente danneggiato la Fie-
ra, non abbiamo saputo sfruttare la
possibilita di essere la capitaledella
multimedialità. Perchè nessuno ha
mai pensato seriamente alle reti in-
formatiche e ad un altro grande
problema: lavoro e impresa arriva-
no dove si vive bene, ma qui si vive
male e nessuno ha voglia di venire
ad abitare in una città conciata co-
sì, dove nessuna amministrazione
pubblica ha mai fatto seriamente
marketing per le ricchezze reali e
potenziali della città». Il candidato
sindaco ha voluto parlare anche
della sicurezza, della legalita, della
città come «luogo del rispetto delle
regole», di questa Milano mono-
centrica incapace di vivere i suoi
quartieri e le sue periferie come un
insieme di villagggi o cittadine. E ha
terminato il suo intervento sottoli-
neando che una metropoli che vo-
glia essere veramente all’altezza
della sfida della globalizzazione
deve saper pensare il proprio svi-
luppo non attraverso la mediazio-
ne corporativa ma pensando alla
realizzazione di un ambiente mo-
derno, stimolante, gradevole e civi-
le per i cittadini. Una città aperta
che insieme all’innovazione, alla
capacità di attrarre lavoro e impre-
sa sappia anche produrre solidarie-
tà.

In altri tempi si sarebbechiamata
nottedei lunghi coltelli. Una riunione
durata fino all’albanonèbastata a
sciogliere l’interrogativo: chi sarà
l’alfieredella rinascita socialista a
Milano? Il Sì di Boselli e il rinascente
PsdiUgo Intini correrannosottouna
sola lista alleprossime
amministrative.Machi farà il
candidato sindaco?Unnomeche
circolavaeraMartelli, certamente il
più accreditatopergarantire alla lista
unapercentuale decenteeun
consigliereaPalazzoMarino.Masu
Martelli si è abbattuto il vetodi tutti,
di Intini inprimo luogo,ma
soprattuttodiGianniDeMichelis,
verodeusexmachinadel restyling
socialista. Claudio?Troppo
ingombrante eautonomo.
Conclusione? ForseSi-Ps
proporranno la candidaturaaCesare
Stevan, il presidedi Architettura.
Qualcuno verso l’albaha fatto il
nome diunaltroaccademico,
StefanoZecchi, il professoredi
Estetica un tempoospite fissodi
MaurizioCostanzo. E se alla fine si
candidasseCarlettoTognoli?Chi
avrebbe il coraggiodi dirgli di no?

MESSAGGI INGANNEVOLI

Sconti Alitalia? Sulla carta
Il Parco di Monza
regalato alla F1

Ucciso in automobile
a colpi di pistola

— Mettiamo che vogliate andare
ad Alghero in aereo da Milano. Il ca-
so vuole che la destinazione scelta
sia una delle numerose proposte di
Alitalia per la campagna di sconti «Vi
voliamo bene»: come da depliant, la
tariffa intemedia - per partenze da
lunedì a venerdì tra le 10 e le 15 - co-
sta 155mila lire, con un risparmio, ri-
spetto alla tariffa piena di 67mila lire.
Sembra facile. E invece no. «Mi di-
spiace - dice la signorina delle pre-
notazioni - ma non esiste alcun volo
per Alghero in quella fascia oraria».
«Impossibile - risponderebbe chiun-
que - è sul depliant dell’Alitalia». In-
vece è possibilissimo, anzi è proprio
così. Nel depliant Alitalia, delle 17
destinazioni scontate in partenza da
Milano tra le 10 e le 15, ben sei sono
inesistenti. Come per Alghero, non
esistono voli diretti Alitalia tra le 10 e
le 15 dal lunedì al venerdì per Anco-
na, Bologna, Genova, Perugia e Pe-
scara. Quindi per quelle destinazioni
nonesistono tariffe scontate.

Le tariffe aeree della campagna di
sconti «Vi voliamo benissimo» sono
molto vantaggiose nel fine settima-
na, un po‘ meno dal lunedì al vener-
dì, e ancora meno sulla tariffa piena,
che equivale ad una economy class
scontata. La spiegazione fornita da
Alitalia per giustificare la presenza
di voli fantasma sui suoi depliant
chiarisce poco, anzi lascia pensare
che potrebbero esserci altri sconti
inesistenti anche su altre tratte: da
Roma, Ancona, Alghero, Bari, Bo-
logna, Cagliari, Catania, Napoli e
Palermo, cioè da tutte le città coin-
volte nell’operazione sconti. «Le
offerte sono concepite su una gri-
glia generalizzata, sia che il volo ci
sia o ci possa essere in futuro -
balbettano all’ufficio stampa di
Alitalia - perché essendo una pro-
mozione lunga, altre rotte non
comprese da subito potrebbero
rientrare nelle offerte». Tradotto,
non tanto liberamente, significa
che se Alitalia volesse per caso isti-

tuire voli da Milano per Alghero,
Ancona, Bologna, Genova, Perugia
e Pescara tra le 10 e le 15 ve li fa-
rebbe pagare con lo sconto: non
importa se i voli adesso non esisto-
no e se in quella fascia oraria non
sono mai esistiti. Alitalia vi fa sape-
re che se ci saranno in futuro, tan-
to costeranno. Peccato che il 23
marzo la promozione finisce, e
non sarà facile che Alitalia cambi
orari entro quel termine.

Per ora l’unico antidoto al volo
fantasma è la classica telefonata;
prima di fare qualsiasi programma
sull’orario di arrivo o di partenza,
telefonate ad una agenzia viaggi
con biglietteria aerea e chiedete
specificatamente se esiste o meno
il volo da voi scelto tra quelli scon-
tati. Non serve invece chiamare il
numero verde lanciato da Alitalia
per la campagna promozionale; ri-
sponde, ma solo se avete un tele-
fono con i tasti, un disco preregi-
strato che ripete quanto costano i
biglietti aerei scontati per tutte le
destinazioni.

SIMONA MANTOVANINI — I patiti della Formula 1 esulta-
no, i sostenitori della quiete e del
verde pubblico gridano allo scan-
dalo. L’Autodromo di Monza, infat-
ti, si è visto regalare otto anni di per-
manenza nel Parco. Il contratto
d’affitto, stipulato nel 1994 e che
prevedeva la convenzione con la
Sias fino al 31/12/1999, è stato di
fatto annullato l’altra notte quando
il Consiglio comunale di Monza ha
deciso la nuova convenzione che
scadrà nel 2007 e consentirà alla
Sias di accedere al Credito sportivo
per un mutuo agevolato di sei mi-
liardi a fronte di lavori imposti dalla
Fia nel 1994 e ‘95. La decisione è
stata presa con 27 voti a favore
(maggioranza leghista), 11 contra-
ri (Pds, Prc, Verdi, Rete e un voto
delPpi)edueastenuti (Pri ePpi).

La nuova convenzione permet-
terà alla società che gestisce l’auto-
dromo di far valere l’opzione con la
Foca per tenere il Gran Premio d’I-
talia a Monza non soltanto fino al
2001, come già sottoscritto, ma an-
che per i sei anni seguenti. In essa

invece non si fa cenno alla questio-
ne dell’abbattimento della pista ad
alta velocità e del problema delle
barriere antirumore, mentre ha fis-
satoalleore 9 l’inizio delle attività in
pista. Rispetto alla convenzione in
corso - che decadrà non appena
quella votata a Monza avrà il bene-
stare anche del Comune di Milano -
la Sias ha ottenuto un canone d’af-
fitto più basso: 800 milioni contro
gli 881 milioni attuali. «La riduzione
- ha spiegato l’assessore Pierfranco
Maffè - è stata concordata tenendo
conto che con il recupero del Bo-
sco Bello l’area in affitto all’auto-
dromo diminuisce». «Inoltre da ot-
tobre a febbraio - ha precisato Maf-
fè - l’autodromo sarà sotto la gestio-
nedelComuneenondellaSias».

Immediata la presa di posizione
di Legambiente, capofila delle lun-
ghe battaglie antirumore e a difesa
del grande polmone verde. L’asso-
ciazione, indignata per il «regalo»
alla Sias, si appella al Comune di
Milano affinché non avalli la nuova
convenzione. - R.D.

— Due morti ammazzati in otto
giorni. La mala non riposa. E lascia
il segno. Anzi, quattro. Quattro
proiettili calibro 7.65, tanti ne con-
teneva, ieri sera, il corpo di Giulio
Alfano, classe 1957, da Battipaglia.
Alfano è stato trovato agonizzante
verso le 21.30, al posto di guida del-
la sua Renault Espace grigia metal-
lizzata con un finestrino infranto, a
due passi da via Selvanesco, un
lungo e sottile tratturo che collega il
cemento del Gratosoglio a via Ripa-
monti, fra cascine diroccate e cam-
pi asfittici, teatro di numerosi delitti
di mala, regno notturno di schiere
di prostitute e travestiti. Il capo recli-
nato all’indietro, con i vestiti inzup-
pati di sangue, l’uomoera stato rag-
giunto da tre colpi di pistola, tutti al
bersaglio grosso. Il quarto alla fron-
te: un’esecuzione in piena regola
che ha tolto di mezzo un pregiudi-
cato piccolo piccolo, con prece-
denti per droga, furto e qualche
truffa. Un signor nessuno, insomma
che con ogni probabilità aveva da-
tomolto fastidioaqualcuno.

È stato trovato, Alfano, dai cara-
binieri chiamati dal coordinamen-
to del pronto soccorso dopo che
una telefonata rigorosamente ano-
nima aveva avvertito gli operatori
del 118: «Andate in via dei Missaglia
angolo Vittorio Emanuele Orlando.
C’è un uomo ferito su un’automo-
bile». Nulla di più. E i lettighieri, ac-
corsi quasi contemporaneamente
ai militari, hanno trovato il pregiu-
dicato ancora in vita. Una corsa di-
sperata verso l’ospedale San paolo
nel tentativo di strapparlo alla mor-
te. Ma quando la lettiga si è fermata
davanti al pronto soccorso, per Al-
fanononc’erapiùnullada fare.

È, quello diAlfano, il secondoas-
sassinio perpetrato a Milano negli
ultimi otto giorni. La scorsa settima-
na, in via Gattamelata, Maurizio
Pierro, 56 anni, titolare di uno stu-
dio di consulenze, era stato ucciso
sulla sua automobile a copi di pi-
stola. L’uomo era stato implicato
nella vicenda della finanziaria Ital-
fin travolta da un crack da 120 mi-
liardi.


